Consiglio comunale di Desio

11 giugno 2008

Dopo una comunicazione di Francesco Cortese, vòlta a sensibilizzare i presenti sul tema dell’integrazione e della (presunta) necessità di sicurezza, sono stati i provocatorii interventi di Francesca Biella e Luigi Mariani – riguardanti la richiesta di spiegazioni al recente ‘rimpasto’ della Giunta – ad animare la prima parte della serata. Il Centrodestra desiano ha infatti cercato di minimizzare questa operazione di trasferimento di competenze, mentre l’intento dei consiglieri PD era - ovviamente - proprio quello di sottolineare il gioco dei poteri che lo sottindende. In conclusione, il sindaco Mariani stesso ha ridotto tali operazioni ad un semplice ‘tagliando’. Un’altra voce rilevante di questa prima parte riguarda la denuncia di Garbo, dopo che nelle scorse sedute del consiglio il problema era stato sollevato dal PD, sulla preoccupazione per il futuro di Gelsia, organismo che si prospetta poco trasparente e poco conveniente per le tasche dei cittadini.

Lo spazio delle interpellanze, solitamente utilizzato dall’opposizione per dar voce alle proprie richieste è stato in quest’occasione, stranamente - forse in relazione ai motivi esposti sopra - in buona parte occupato da consiglieri del Centrodestra.

I nostri consiglieri hanno a loro volta sottoposto all’attenzione vari argomenti: la mancata presa in considerazione di precedenti interpellanze (Biella), la giustificazione dei costi di recenti lavori stradali (Cortese), la vendita di appartamenti di proprietà del Comune occupati da persone bisognose (soprattutto anziani) e dalla cui vendita, proprio perché occupati, non si prevede certo un ricavo ottimale (Ricchiuti).

L’ultima, lunga, sezione della seduta di mercoledì scorso ha riguardato l’approvazione delle delibere di permuta di terreni che il comune si è trovato costretto ad attuare con i proprietari che negli scorsi anni, per obbligo di cessione, avrebbero dovuto consegnare alla comunità. Ci sono una cinquantina di posizioni in contenzioso su questo argomento, e la denuncia del PD è stata che, come minimo, queste difficoltà sono dovute ad inefficienza della pubblica amministrazione, per non dire degli eventuali interessi economici che potrebbero nascondere.
